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torie ETS e EEF, sarà compensato con una ritenuta di pari 
importo, ovvero fino alla concorrenza della somma eccedente 
erogata, sulle successive erogazioni a SAL, ovvero sull’ero-
gazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazione 
a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza comples-
siva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR dai 
soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il sog-
getto beneficiario è a conoscenza che il capitolato definitivo, 
sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i controlli sullo 
stato di avanzamento, sarà quello debitamente approvato e 
siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di difformità, si 
procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà procedere, 
nei confronti del beneficiario alla revoca delle agevolazioni, 
con contestuale recupero delle somme erogate anche attra-
verso il fermo amministrativo, a salvaguardia dell’eventuale 
compensazione con le somme maturate su altri progetti finan-
ziati o ad altro titolo presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 

opportunamente registrato dai competenti organi di control-
lo e corredato degli allegati scheda del progetto, capitolato 
tecnico e disciplinare contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
che ne costituiscono parte integrante, è trasmesso al soggetto 
proponente per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subordi-
nato alla conclusione delle procedure di accettazione conse-
guenti all’adozione del presente decreto di concessione delle 
agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di con-
trollo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successivamente 
sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 17 aprile 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del merito, 
del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero della cultura, 
n. 1073

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non soggetti alla 
tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’interno 
del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione-
generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html    

  25A03154

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  27 marzo 2025 .

      Modalità di attuazione delle disposizioni contenute 
nell’art. 7 della legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante: «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della lotta 
contro il     doping    » e successive modificazioni ed integrazioni.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376 e successive mo-
dificazioni, recante «Disciplina della tutela sanitaria delle 
attività sportive e della lotta contro il    doping   », in particolare 
l’art. 7; 

 Vista la legge 29 novembre 1995, n. 522, recante «Rati-
fica ed esecuzione della convenzione contro il    doping   , con 
appendice, fatta a Strasburgo il 16 novembre 1989»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e succes-
sive integrazioni e modificazioni, recante «Attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive direttive di modifica, re-
lativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE», in partico-
lare l’art. 37, comma 1  -bis  ; 

 Visto l’emendamento all’appendice della Convenzione 
europea contro il    doping    nello sport, recante la nuova lista di 
riferimento delle classi farmacologiche di sostanze dopanti 
e di metodi di    doping    vietati, entrato in vigore il 1° gennaio 
2005; 

 Vista la legge 26 novembre 2007, n. 230, recante «Ratifi-
ca ed esecuzione della Convenzione internazionale contro il 
   doping    nello sport, con allegati, adottata a Parigi nella XX-
XIII Conferenza generale UNESCO il 19 ottobre 2005»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro per i beni e le attività culturali, 31 ottobre 2001, 
n. 440, recante «Regolamento concernente l’organizzazione 
ed il funzionamento della Commissione per la vigilanza ed 
il controllo sul    doping    e per la tutela della salute nelle attività 
sportive»; 

 Visto il proprio decreto 24 maggio 2002, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 7 giugno 
2002, n. 132, recante «Modalità di trasmissione dei dati di 
commercializzazione delle specialità medicinali»; 

 Visto il proprio decreto 24 settembre 2003, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 257 del 
5 novembre 2003, recante «Modalità di attuazione delle di-
sposizioni contenute nell’art. 7 della legge 14 dicembre 200, 
n. 376, recante “Disciplina della tutela sanitaria delle attività 
sportive e della lotta contro il    doping   ”»; 

 Visto l’allegato al citato decreto del Ministro della salu-
te 24 settembre 2003, fatto salvo dai successivi decreti che 
hanno ridisciplinato la materia, da ultimo il decreto del Mini-
stro della salute 19 maggio 2005, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 127 del 3 giugno 2005, 
recante «Modalità di attuazione delle disposizioni contenu-
te nell’art. 7 della legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante 
“Disciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   ”» e successive modificazioni; 

 Visto il proprio decreto 15 luglio 2004, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 2 del 
4 gennaio 2005, recante «Istituzione di una banca dati 
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centrale finalizzata a monitorare le confezioni dei medi-
cinali all’interno del sistema distributivo» e successive 
modificazioni; 

 Visto il proprio decreto 24 ottobre 2006, recante «Mo-
dalità di trasmissione, da parte dei farmacisti, dei dati 
relativi alle quantità di principi attivi, appartenenti alle 
classi indicate nella lista dei farmaci e delle sostanze bio-
logicamente o farmacologicamente attive e delle pratiche 
mediche, il cui impiego è considerato    doping   , ai sensi 
dell’art. 2 della legge 14 dicembre 2000, n. 376, utilizzati 
nelle preparazioni estemporanee», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 del 30 di-
cembre 2006 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2013, n. 44, recante «Regolamento recante il riordino 
degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il 
Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, comma 4, della 
legge 4 novembre 2010, n. 183», che ha traferito le com-
petenze della suddetta Commissione alla sezione per la 
vigilanza ed il controllo sul    doping    e per la tutela della sa-
lute nelle attività sportive del Comitato tecnico sanitario, 
nominato con decreto del Ministro della salute 20 maggio 
2015 e successive modificazioni; 

 Vista la determina dell’Agenzia italiana del farmaco 
24 maggio 2018, n. 821, recante «Criteri per l’applica-
zione delle disposizioni relative allo smaltimento delle 
scorte dei medicinali ai sensi dell’art. 1, comma 164, del-
la legge 4 agosto 2017, n. 124», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- dell’11 giugno 2018, n. 133; 

 Visto il proprio decreto 10 aprile 2019 di modifica al 
decreto 19 maggio 2005, recante «Modalità di attuazione 
delle disposizioni contenute nell’art. 7 della legge 14 di-
cembre 2000, n. 376, recante “Disciplina della tutela sani-
taria delle attività sportive e della lotta contro il    doping   ”»; 

 Visto, da ultimo, il proprio decreto 25 giugno 2024, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 254 del 29 ottobre 2024, recante «Revisione 
della lista dei farmaci, delle sostanze biologicamente o 
farmacologicamente attive e delle pratiche mediche il cui 
impiego è considerato    doping   » reso in adesione all’emen-
damento all’allegato I della Convenzione internazionale 
contro il    doping    nello sport, contenente la nuova lista di 
riferimento delle sostanze e dei metodi vietati per    doping   , 
che recepisce la lista elaborata dall’Agenzia mondiale an-
ti-   doping    (WADA-AMA) in vigore dal 1° gennaio 2024; 

 Vista la nota dell’Agenzia italiana del farmaco del 
12 aprile 2024, recante protocollo in entrata n. 11114 del 
15 aprile 2024, con la quale veniva richiesto di apportare 
modifiche relativamente ai farmaci appartenenti alle classi 
S3 (beta-2 agonisti), S5 (diuretici ed agenti mascheranti) 
e S9 (corticosteroidi), tenendo conto delle note introdotte 
dalla WADA (Agenzia mondiale anti-   doping   ) nella lista 
dei principi attivi dopanti, che hanno comportato, avuto 
riguardo a taluni principi attivi dopanti, l’esclusione di 
alcune formulazioni dall’elenco dei medicinali dopanti; 

 Vista la nuova «Lista delle sostanze e dei metodi proibi-
ti 2025», approvata dal Comitato esecutivo della WADA il 
12 settembre 2024 ed entrata in vigore il 1° gennaio 2025; 

 Sentita la Sezione per la vigilanza ed il controllo sul 
   doping    nella seduta del 16 gennaio 2025, che ha approva-
to le ulteriori necessarie modifiche da apportare al decre-
to 19 maggio 2005 relativamente alle classi S5, S6 e S9; 

 Considerata, dunque, la necessità di adottare un nuo-
vo decreto che, in sostituzione del decreto 19 maggio 
2005 e successive modificazioni, disciplini in maniera 
sistematica la materia, ai fini anche della semplificazione 
normativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Le disposizioni del presente articolo si applicano 

ai medicinali autorizzati ai sensi del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, di seguito denominate «specialità 
medicinali» e inclusi nella lista di cui al decreto 25 giu-
gno 2024 del Ministero della salute e successive modifi-
cazioni ed integrazioni. 

 2. I titolari di autorizzazione all’immissione in com-
mercio (A.I.C.) sono tenuti a trasmettere entro e non oltre 
il 31 gennaio di ogni anno al Ministero della salute, viale 
Giorgio Ribotta, n. 5 - 00144 Roma, i dati riferiti all’an-
no precedente relativi, per ogni singola confezione, alle 
quantità prodotte, importate, distribuite e vendute secon-
do le modalità stabilite dal decreto 15 luglio 2004. Tale 
obbligo si ritiene soddisfatto con l’invio dei dati di com-
mercializzazione di cui all’art. 1 del decreto 24 maggio 
2002. 

  3. L’etichettatura ed il foglio illustrativo devono essere 
modificati come appresso indicato:  

   a)   l’etichettatura dell’imballaggio esterno deve in-
cludere un pittogramma conforme a quello riportato 
nell’allegato al decreto 24 settembre 2003; 

   b)   il foglio illustrativo deve riportare al paragrafo 
avvertenze speciali la frase: «Per chi svolge attività spor-
tiva: l’uso del farmaco senza necessità terapeutica costi-
tuisce    doping    e può determinare comunque positività ai 
test anti-   doping   ». 

 4. I titolari di A.I.C. delle specialità medicinali autoriz-
zate secondo procedura centralizzata sono tenuti ad ap-
plicare le sole disposizioni di cui al comma 3, lettera   a)  . 

 5. La documentazione relativa alle domande di A.I.C., 
di variazione o di rinnovo, presentate a partire dall’entrata 
in vigore del presente decreto, deve essere conforme alle 
disposizioni di cui al precedente comma 3. 

 6. I titolari di A.I.C. sono tenuti ad applicare le dispo-
sizioni di cui al precedente comma 3 a partire dai lotti 
prodotti dopo il novantesimo giorno dall’entrata in vigore 
del presente decreto. È autorizzato lo smaltimento delle 
confezioni prodotte anteriormente al termine sopra indi-
cato fino alla naturale scadenza delle stesse.   

  Art. 2.
     1. Le specialità medicinali per uso topico, ivi compre-

se quelle per uso dermatologico, oculistico, rinologico, 
odontostomatologico, contenenti principi attivi, apparte-
nenti alle classi S5 - diuretici e agenti mascheranti e S6 
- stimolanti, di cui al decreto 13 aprile 2005 e succes-
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sive modificazioni e integrazioni, non devono riportare 
sull’etichettatura dell’imballaggio esterno il pittogramma 
di cui all’art. 1, comma 3, lettera   a)  , del presente decreto. 

 2. Il foglio illustrativo delle specialità medicinali di cui 
al precedente comma, deve riportare al paragrafo avver-
tenze speciali la frase: «Attenzione per chi svolge attività 
sportive: il prodotto contiene sostanze vietate per    doping   . 
È vietata un’assunzione diversa, per schema posologico e 
per via di somministrazione, da quelle riportate». 

 3. Le specialità medicinali contenenti principi attivi ap-
partenenti alla classe S9 - glucocorticoidi, somministrate 
per via inalatoria e topica: dentale-intracanalare, dermica, 
intranasale, oftalmologica e perianale, non sono proibite 
quando l’assunzione avviene alle dosi e per le indicazioni 
terapeutiche autorizzate, non devono riportare sull’eti-
chettatura dell’imballaggio esterno il pittogramma di cui 
all’art. 1, comma 3, lettera   a)  , del presente decreto. 

 4. Il foglio illustrativo delle specialità medicinali di cui 
al precedente comma del presente articolo, deve riportare 
al paragrafo avvertenze speciali la frase: «Attenzione per 
chi svolge attività sportive: il prodotto contiene sostanze 
vietate per    doping   . È vietata un’assunzione diversa per 
indicazioni terapeutiche, per schema posologico e per via 
di somministrazione, da quelle riportate». 

 5. I titolari di A.I.C. sono tenuti ad applicare le dispo-
sizioni di cui ai precedenti commi a partire dai lotti pro-
dotti dopo il novantesimo giorno dall’entrata in vigore del 
presente decreto. È autorizzato lo smaltimento delle con-
fezioni prodotte anteriormente al termine sopra indicato 
fino alla naturale scadenza delle stesse. 

 6. La documentazione relativa alle domande di A.I.C., 
di variazione o di rinnovo, presentate a partire dall’entrata 
in vigore del presente decreto, deve essere conforme alle 
disposizioni di cui ai precedenti commi.   

  Art. 3.
     1. Le disposizioni del presente articolo si applicano 

ai medicinali, preparati in farmacia detti «formula ma-
gistrale» e «formula officinale», contenenti i principi 
attivi inclusi nella lista di cui al decreto 13 aprile 2005 
del Ministero della salute e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 2. L’etichettatura deve riportare la frase indicata al 
comma 3, lettera   b)  , del precedente art. 1. 

 3. I medicinali preparati in farmacia per uso topico, ivi 
compresi quelli per uso dermatologico, oculistico, rino-
logico, odontostomatologico, auricolare contenenti prin-
cipi attivi, appartenenti alle classi S5 - diuretici e agenti 
mascheranti e S6 - stimolanti, di cui al decreto 13 aprile 
2005 e successive modificazioni ed integrazioni, devo-
no riportare sull’etichettatura la frase: «Attenzione per 
chi svolge attività sportive: il prodotto contiene sostan-
ze vietate per    doping   . È vietata un’assunzione diversa, 
per schema posologico e per via di somministrazione, da 
quelle prescritte». 

 4. Ai medicinali di cui al comma 1 del presente arti-
colo si applica la classificazione ai fini della fornitura di 
«medicinali soggetti a prescrizione medica da rinnovare 
volta per volta», ai sensi della tabella 5 della Farmacopea 
ufficiale della Repubblica italiana.   

  Art. 4.
     1. Il presente decreto abroga e sostituisce il decreto del 

Ministro della salute 19 maggio 2005, recante «Modalità 
di attuazione delle disposizioni contenute nell’art. 7 della 
legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante “Disciplina della 
tutela sanitaria delle attività sportive e della lotta contro 
il    doping   ”» e successive modificazioni ed integrazioni. 

 2. Il presente decreto entra in vigore lo stesso giorno 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 marzo 2025 

 II Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, n. 485

  25A03201

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  14 maggio 2025 .

      Scioglimento d’ufficio della «CEDEM - Cooperativa edi-
lizia dipendenti ente Monteverde a responsabilità limitata», 
in Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1 della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, e 

successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legislativo 

30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed integra-
zioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che radica nel 
«Ministero delle imprese e del made in Italy» la funzione di 
vigilanza ordinaria e straordinaria sulle cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello svi-
luppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 81 del 6 aprile 2007, concernente la 
rideterminazione dell’importo minimo di bilancio per la no-
mina del commissario liquidatore negli scioglimenti per atto 
d’autorità di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Ministero dello 
sviluppo economico assume la denominazione di Ministero 
delle imprese e del made in Italy; 


